SABATO SACRAMENTALE
Mentre raggiungete la mèta della vostra fede: la salvezza delle anime
Carissimo/a,
La Chiesa è stata investita da Cristo Gesù a svolgere un servizio perfetto verso l’uomo: deve prenderlo, rigenerarlo, santificarlo, ricolmarlo di vera fede, speranza, carità, aiutarlo a crescere in ogni virtù, guidarlo alla salvezza eterna del cielo. Il suo fine primario è condurre le anime in Paradiso. Finché l’anima non ha raggiunto il Paradiso, la Chiesa sempre deve prestarle il suo servizio, anche di preghiera, offerta del sacrificio di Cristo Gesù, perché possa essere presto liberata dalle pene del purgatorio ed entrare nella luce eterna del suo Signore e Dio.

Il servizio per il corpo è sempre finalizzato al servizio dell’anima. Se la Chiesa dovesse perdere di vista questo suo fine, ipso facto diventerebbe una società terrena, umana, una sorta di SPA, una SRL, nulla di più. Farebbe ciò che altri sanno fare meglio, perché quello è il loro campo specifico: la trattazione delle cose della terra secondo le leggi del mercato e della sana imprenditoria. Ma la Chiesa non è una SPA e neanche una SRL. Il suo fine è solo soprannaturale, solo di salvezza eterna. Essa deve insegnare agli uomini come salvare la propria anima e giungere santificati in Paradiso.

Si narra che quando il prete, che poi è divenuto il Santo Curato d’Ars, fu inviato dal suo Vescovo in un paesino sperduto del Centro della Francia, mentre si recava per raggiungerlo, si smarrì. Non sapeva quale strada prendere per proseguire. La provvidenza del Signore gli mandò in quell’istante un ragazzino. Il sacerdote chiese che gli indicasse la via verso Ars e quello gliela indico. Lui rispose: “Tu mi hai indicato la via vero Ars. Ora spetta a me indicarti la via verso il Cielo”. Tutto ciò che la Chiesa fa, dice, compie, opera ha un solo fine: “Indicare agli uomini la via verso il Cielo”. Anche le più grandi opere di carità che essa compie hanno un solo fine: “Lei è maestra nella carità, perché è la carità la via attraverso cui essa stessa va nel Cielo”. Una Chiesa senza carità cammina verso l’inferno, perché è solo la carità la via verso il Cielo. 
Pietro, apostolo di Gesù Cristo, ai fedeli che vivono come stranieri, dispersi nel Ponto, nella Galazia, nella Cappadòcia, nell’Asia e nella Bitinia, scelti secondo il piano stabilito da Dio Padre, mediante lo Spirito che santifica, per obbedire a Gesù Cristo e per essere aspersi dal suo sangue: a voi grazia e pace in abbondanza. Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che nella sua grande misericordia ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva, per un’eredità che non si corrompe, non si macchia e non marcisce. Essa è conservata nei cieli per voi, che dalla potenza di Dio siete custoditi mediante la fede, in vista della salvezza che sta per essere rivelata nell’ultimo tempo. Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere, per un po’ di tempo, afflitti da varie prove, affinché la vostra fede, messa alla prova, molto più preziosa dell’oro – destinato a perire e tuttavia purificato con fuoco – torni a vostra lode, gloria e onore quando Gesù Cristo si manifesterà. Voi lo amate, pur senza averlo visto e ora, senza vederlo, credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa, mentre raggiungete la mèta della vostra fede: la salvezza delle anime. Su questa salvezza indagarono e scrutarono i profeti, che preannunciavano la grazia a voi destinata; essi cercavano di sapere quale momento o quali circostanze indicasse lo Spirito di Cristo che era in loro, quando prediceva le sofferenze destinate a Cristo e le glorie che le avrebbero seguite. A loro fu rivelato che, non per se stessi, ma per voi erano servitori di quelle cose che ora vi sono annunciate per mezzo di coloro che vi hanno portato il Vangelo mediante lo Spirito Santo, mandato dal cielo: cose nelle quali gli angeli desiderano fissare lo sguardo (1Pt 1,1-12). 

La Chiesa vive di carità, amore, misericordia, pietà, compassione, per un fine strettamente soprannaturale. Vivendo al sommo delle sue forze e possibilità la legge della carità, ella insegna agli uomini che se vogliono conseguire la loro salvezza, necessariamente devono passare attraverso questa via. Non ve ne sono altre. Ora poiché la salvezza eterna è il fine di ogni uomo, ogni uomo deve fare della carità la via verso il Paradiso. La Chiesa deve mostrare concretamente, praticamente, vivibilmente, effettivamente, come questa via si percorre. Essa deve essere esemplarmente perfetta. La sua carità è insegnamento gratuito, dono della grazia e della verità di Cristo Gesù, pietà verso i peccatori, sollievo nella sofferenza dell’uomo, compassione e misericordia verso i tribolati, scienza per gli ignoranti, sapienza per i non sapienti e intelligenza delle cose di Dio per quanti Dio non lo conoscono. Vivendo di carità universale, per ogni uomo, per tutto l’uomo, anima, corpo, spirito, la Chiesa avanza verso il Paradiso. Raggiunge il fine del suo essere e del suo vivere.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, insegnateci la via della carità. 
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